
Oggetto: Revoca de ll'autorizzazio ne all'esercizio di Punti di Raccolta Temporanei del Sangue
afferenti all' UDR Avis Comunale di Roma.

IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA

VISTI:
- lo Statuto della Regione Lazio;

la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6 e successive modificazioni ed integrazioni;
il Regolamento Regionale n. l del 6 settembre 2002, e ss. mm. e ii.;
la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013, con la quale il Presidente della
Regione Laz io è stato nominato Commissario ad Acta per la realizzazione degli obiettivi di
risanamento finanziario pre visti nel piano di rientro dai disavanzi regionali nel settore sanitario;
il Decreto Legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992 e success ive modifi cazioni ed integrazioni ;
la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4, e successive modifiche e integrazioni;
il Regolamento Regionale 26 genna io 2007, n. 2, e successive modi fiche e integrazioni;
la Legge 2 1 ottobre 2005, n. 219 "Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della produzione
nazionale deg li emoderivati";
la Deliberazione di Giunta Regiona le n. 66 del 12 febbraio 2007 concernente : "Approvaz ione de l
Piano di Rientro per la sottosc rizione dell'Accordo tra Stato e Regione Laz io ai sensi dell'art. l ,
comma 180, della Legge 31112004";
la Deliberazione di Giunta Regionale n.149 del 6 marzo 2007 aven te ad ogge tto "Presa d 'atto
dell'Accordo Stato Regione Lazio ai sens i dell ' art. l , comma 180, della legge n. 31112004.
sottoscritto il 28 febbraio 2007. Approvazione del Piano di Rientro" ;
il Regolamento Regionale 13 novembre 2007 , n.13;
i Decreti del Commissario ad Acta n.U0082/2009 e n.U0092/2010 che istituiscono e confermano
il Centro Regionale Sangue;
il nuovo Patto per la Salute sancito dalla Conferenza Stato - Regioni e Pro vincie Autonome di
Trento e Bolzano del 3 dicembre 2009 e, in particolare, l'art. 13. comma 14;
il Decreto del Commi ssar io ad Acta n. U0087 del 18.12.2009 avente ad oggett o "Approvaz ione
Piano Sanitario Regionale (PSR) 20 l0- 20 12";
la Legge Regionale IOAgosto 20 10, n. 3, e successive modifiche ed integra zioni ;
il Decreto del Commissario ad Acta n. UOO 17/20 lOavente ad oggetto "A tto ricogn itivo di cui al
Decreto Commissariale 96/2009 . Piano dei fabbisogni assistenziali per la Regione Laz io ai sensi
dell'art. 2, comma t. lett. a, numero l) della L.R. 4/2003";
il Decreto del Commissario ad Acta n. U0090 del lO novembre 2010 concernente l' approvazione
dei requis iti minimi autorizzativi per l' esercizio delle attiv ità san itarie e socio sanita rie, con il
quale è stato avviato, tra l' altro, il procedimento di accreditamento definitivo;
il Decreto del Commissario ad Acta n. U0008 del lO febbraio 2011 che modifica e integ ra il
Decreto del Conun issario ad Acta U0090/20 IO;
il Decreto del Commissario ad Acta n.UO 122 del 29.12.20 I I con il quale sono state centralizzate
le attiv ità di qual ificaz ione biolog ica del sangue;
la Deliberaz ione della Giunta Regionale 13 aprile 20 12, n.138 che ha recepito l'Accordo tra il
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento rela tivo a
"Caratter istiche e funzioni delle Strutture regionali di coordinamento (SRC) per le attività
trasfusiona li";
la Deliberazione della Giunta Regiona le 13 apri le 2012, n.139 che ha recepito l' Accordo tra il
Governo, le Regio ni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 16 dicembre 20 IO sui
requisiti minimi organ izzativ i, strutt ural i e tecnologici delle att ività san itarie dei servizi
trasfusionali e delle unità di raccolta e sul modello per le visite di verifica;
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- l'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente
"Linee guida per l'accreditamento dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e
degli emocomponenti";

- la Determinazione dirigenziale n. B045 12 del 20.07.2012 con la quale è stato recepito il
Regolamento per l'organ izzazione e la cond uzione delle visite di verifica dei serviz i trasfusio nali
e delle unità di racco lta del sangue e degli emocomponenti svolte dal team di valutatori qualificati
che comprende gli ispettori designati dalla Regione Lazio e inser iti nell'Elenco naziona le dei
valutatori per il sistema trasfusionale di cui al DM del 26 maggio 20 I I, ai sensi dell ' Accordo del
16 dicembre 20 IO;
il Decreto del Commissario ad Acta n. 207 del 20 giugno 2014 che ha confermato il ruolo del
Centro Regionale Sangue, in part icolare, ha recepito nell ' Allegato I l' Accordo tra il Governo , le
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 25 luglio 20 12, con l'approvazione delle
"Linee guida per l'accreditamento dei Serviz i trasfusionali e delle Unità di raccolta del sangue e
degli emocomponenti". RepAtti n.149 del 25.07.2012;

- il Decreto Legge n. 192 del 31.12.20 14 convertito dalla Legge 27 febbra io 20 15, n. Il, che
proroga al 30 giugno 2015 il termine del 31 dicembre 2014 previsto dal l'articolo 2, comma 1­
sexies, lettera c), del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2011, n. IO, per dare compiuta attuazione all'accordo Stato-Regioni del 16
dicembre 2010, in materia di requisiti minimi organ izzativi, struttura li e tecnologici delle attiv ità
sanitarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta e degl i emocomponenti e sul modello per
le visite di verifica;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U0024712014 che approva i Programmi Operativi 20 13­
2015;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. UOOOIO del lO gennaio 2015 che determina i criteri e le
modalità per il rilascio dell'Autorizzazione all'esercizio e l'Accreditamento Istituzionale dei
Servizi Trasfusionali della Regione Lazio;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. 101 del lO marzo 2015 che determina i criteri e modalità
per il rilascio dell 'Autorizzazione all 'esercizio e l'Accreditamento Istituzionale delle Unità di
Raccolta Sangue associative e delle Articolazioni Organizzative dei Servizi Trasfusionali della ~

Regione Lazio;
il Decreto del Commissario ad Acta n. 155 del 17 aprile 2015 che stabilisce i requisiti minimi
autorizzativi per l'esercizio delle attività sanitarie e socio sanitarie che svolgono att ività
trasfusionali;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U00263 del 23 giugno 2015 avente ad oggetto "Modifiche e
integraz ioni al DCA n. UOOOlO del 12.1.2015 DCA e al DCA n. UOOlOl del 10.3.2015 che
definiscono i criteri e le moda lità per il rilascio dell'autorizzazione all'esercizio e
l'accreditamento istituzionale dci Servizi di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale (SIMT)
e delle Unità di Raccolta Sangue associative (UdR) e delle loro articolazioni.";

VISTO il DCA U00310 del 06/07/2015 concernente "Associazione Volontari Italiani del Sangue
Comunale di Roma (C.F. 02./306./0587). Autorizzazione al! 'esercizio e accreditamento istituzionale
dell 'Unità di Raccolta Sangue denominata "AVIS Comunale di Roma ", sita in via Imperia n. 2 ­
00161 Roma.", con cui l'AVIS Comunale di Roma è stata autor izzata all'esercizio per i seguenti
Punti di Raccolta Temporanei del Sangue:

• PRT denominato "Parrocchia S. Giuseppe Moscati", sito in via L. Leonardi n.4l a
Roma;

• PRT denominato "S . Gaudenzio a Terranova", sito in via della Tenuta di Terranova
n.114 a Roma ;

• PRT denominato " Liceo Evangelista Torricelli", sito in via del Forte Braschi n.99 a
Roma;

• PRT denominato "Università S. Tommaso", sito in largo Angelicum n. l a Roma;
PRESO ATTO che:
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-ai sensi de l DCA UOOIO I/20 15, a l Ce ntro Regiona le Sangue è affidato il compito di
verificare tutti i Punti di Raccolta Temporanei del sangue, entro i dodici mesi successivi al
rilasc io de ll'autorizzazione all'esercizio e all'accred itamento istituzionale:
- il suddetto termine è trascorso senza che i sopra elencati Punti d i Raccolta Temporanei de l
Sangue siano stati verificati per cause imp utabili a ll'A VIS Comuna le di Roma. che non ha
comunicato al CRS le date programmate per la raccolta sangue, come risulta da nota del
CRS, acquisita al protocollo regionale con n. 39 1676 del 25/07/20 16;

VISTA la nota, prot. n. 427625 del 12/08 /2016, con la quale l'uffic io "Req uisiti autorizzativi e di
accreditamento" ha avv iato il proced imento amministrativo di revoca de ll'autorizzazione
all'esercizio, ai sensi dell 'art. Il, comma 3, L.R. 4/2003 , nonché dell'art. 16, comma 7, R.R. 2/2007,
per i suddetti punti di raccolta temporanea de l sangue, stabilendo in IO giorni il termine entro il
quale l' AVIS Com una le di Roma avrebbe potuto prendere visione degli att i del procedimento elo
formulare le proprie osservazioni e produrre la relativa documentazione;
PRESO ATTO che il term ine stabilito con la nota, prot. n. 427625 de l 12/08 /2016 , è decorso senza
opposizione dell'AVIS Comunale di Roma;
RITENUTO, per quanto sopra rappresentato, di dover revocare l'autorizzazione all'esercizio, ai
sensi dell 'art. Il, comma 3, L.R. 4/2003 , nonché dell'art. 16, comma 7, R.R . 2/2007 , dei seguenti
punti di racco lta temporanei del sangue. afferenti all'UDR AV IS Comunale di Roma:

• PRT denominato "Parrocchia S. Giuseppe Moscati" , sito in via L. Leonardi nA Ia
Roma;

• PRT denominato "S. Gaudenzio a Terranova", sito in via de lla Tenuta di Terranova
n. 114 a Roma;

• PRT denominato "Liceo Evangelista Torricelli", sito in via del Forte Braschi n.99 a
Roma;

• PRT denominato "Università S. Tommaso", sito in largo Angelicum n. I a Roma;

DECRETA

Per le motivazioni richiamate in premessa che si intendono integralmente riportate :
di revocare l'autor izzazione all 'e sercizi o, ai sensi dell'art. I l. comma 3, L.R. 4/2003, nonché
dell'art. 16, comma 7, R.R. 2/2007, dei seguent i punti di racco lta temporanei de l sangue,
afferenti a ll'UDR AV IS Comunale d i Roma: ,f

• PRT deno minato "Parrocchia S. Giuseppe Moscati", sito in via L. Leonardi nA Ia
Roma;

• PRT denom inato "S. Gaudenzio a Terranova" , sito in via della Tenuta di Terranova
n.114 a Roma;

• PRT denominato "Liceo Evangelista Torricel li". s ito in via del Forte Braschi n.99 a
Roma;

• PRT denominato "Università S. Tommaso" , sito in largo Angelicum n. l a Roma;

Il presente provvedimento è trasmes so al legale rappre sentante AVIS Comunale di Rom a,
dell'A USL ROMA l, dell'AUSL ROMA 2, del Policlinico Gemelli e al CRS.

c:::/

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giuri sdizionale innanzi al Tribunale Ammin istrativo
del Lazio nel termine di sessanta giorni, ovvero, ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro il

termine di giorni centoventi. /~

06 LUG. 2017
«oma, U_ ......".....,............_
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